
 

 

Allegato 

 

1) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti stabulati ad elevata 

capacità (con più di 300 capi): 

 

a) Requisiti strutturali: 

• Barriere: recinzioni e/o altre strutture quali cancelli, muri 

di cinta o barriere naturali che delimitano almeno l’area di 

allevamento, al fine di non consentire l’accesso incontrollato 

di persone e mezzi. I punti di stoccaggio di mangime e lettiera, 

ad eccezione dei silos, devono essere adeguatamente protetti e 

delimitati per non consentirne il contatto con animali. 

All’ingresso dell’azienda devono essere esposti cartelli che 

vietino l’accesso delle persone e veicoli non autorizzati. 

L’accesso all’area di allevamento deve avvenire unicamente 

attraverso la zona filtro (personale) e il punto di disinfezione 

(mezzi). 

• Parcheggio: l’azienda deve essere dotata di un’area fuori dal 

perimetro dell’azienda, o in prossimità dell’ingresso, per la 

sosta dei veicoli del personale dell’azienda e/o dei 

visitatori. 

• Piazzola per la disinfezione degli automezzi: presenza di 

un’area, con fondo impermeabile, localizzata in prossimità 

dell’accesso all’allevamento ed in ogni caso separata dall’area 

di stabulazione e governo degli animali, dove poter 

disinfettare con strumentazione fissa e dedicata i mezzi che 

entrano nel perimetro aziendale. 

• Zona filtro: locale con accesso e transito obbligatorio per il 

personale addetto al governo degli animali e per i visitatori 

dove il personale dell’azienda deve indossare calzari dedicati 

ed i visitatori devono indossare copri abiti e calzari. In tali 

locali deve essere presente almeno un lavandino con acqua 

corrente, detergente e disinfettante per le mani; devono 

inoltre essere sempre disponibili materiale monouso (copri 

abiti, tute, calzari, guanti, etc.) e contenitori dove 

depositare il materiale e gli indumenti utilizzati. 

• Locali di stabulazione: locali dove sono detenuti gli animali 

che permettano una efficace pulizia e disinfezione degli 

stessi. Tali locali devono avere muri e porte integre e 

costruiti in modo tale che nessun altro animale possa entrarvi 

o entrare in contatto con i suini detenuti. 

• Locali di stoccaggio di mangime e lettiere: devono essere 

presenti e progettati e sottoposti a manutenzione per impedire 

l’ingresso di animali. 

• Le vasche di raccolta liquami e di effluenti zootecnici devono 

essere posizionate preferibilmente al di fuori della zona 

pulita e devono avere una capacità di raccolta proporzionale 

alle dimensioni ed alle esigenze dell’allevamento. 

• Strutture per il carico degli animali: presenza di rampe e/o 

strutture/attrezzature equivalenti che permettano il carico di 

animali almeno dall’esterno dell’area di governo degli animali. 



 

 

• Attrezzature per il lavaggio e disinfezione delle strutture di 

allevamento, ivi comprese le apparecchiature per la pulizia a 

pressione, e l’utilizzo di disinfettanti di provata efficacia. 

• Cella frigorifera per lo stoccaggio di carcasse, feti ed invogli 

fetali: possibilmente localizzata all’esterno del perimetro 

dell’azienda, o almeno localizzata in prossimità dell’esterno 

e al di fuori della zona pulita, preferibilmente con doppio 

accesso, uno dei quali con uscita sull’esterno 

dell’allevamento. L’area antistante deve essere in materiale 

facilmente lavabile e disinfettabile. 

 

b) Requisiti aggiuntivi specifici per allevamenti da riproduzione: 

• Presenza di locali di quarantena dei riproduttori di nuova 

introduzione separati (fisicamente, funzionalmente e 

gestionalmente). Il numero di locali deve essere sufficiente 

per garantire che l’ingresso degli animali in tali locali 

avvenga solo dopo lo svuotamento dal gruppo di animali 

precedenti e una accurata pulizia e disinfezione. 

 

2) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti stabulati a bassa 

capacità (fino ad un massimo di 300 capi): 

 

a) Requisiti strutturali: 

• Barriere: recinzioni e/o altre strutture quali cancelli, muri 

di cinta o barriere naturali che delimitano almeno l’area di 

allevamento, al fine di non consentire l’accesso incontrollato 

di persone e mezzi. I punti di stoccaggio di mangime e lettiera, 

ad eccezione dei silos, devono essere adeguatamente protetti e 

delimitati per non consentirne il contatto con animali. 

All’ingresso dell’azienda devono essere esposti cartelli che 

vietino l’accesso delle persone e veicoli non autorizzati. 

L’accesso all’area di allevamento deve avvenire unicamente 

attraverso la zona filtro (personale) e il punto di disinfezione 

(mezzi). 

• Zona filtro: locale con transito obbligatorio per il personale 

addetto al governo degli animali e per i visitatori dove il 

personale dell’azienda deve indossare calzari dedicati ed i 

visitatori devono indossare copri abiti e calzari. In tali 

locali deve essere presente almeno un lavandino con acqua 

corrente, detergente e disinfettante per le mani; devono 

inoltre essere sempre disponibili materiale monouso (copri 

abiti, tute, calzari, guanti, etc.) e contenitori dove 

depositare il materiale e gli indumenti utilizzati. 

• Locali di stabulazione: i locali dove sono detenuti gli animali 

devono permettere una efficace pulizia e disinfezione degli 

stessi. Tali locali devono avere muri e porte integre e 

costruiti in modo tale che nessun altro animale possa entrare 

nei locali o entrare in contatto con i suini detenuti. 

• Locali di stoccaggio di mangime e lettiere: devono essere 

presenti, progettati e sottoposti a manutenzione per impedire 

l’ingresso di animali. 



 

 

• Le vasche di raccolta liquami e di effluenti zootecnici devono 

essere posizionate preferibilmente al di fuori della zona 

pulita e devono avere una capacità di raccolta proporzionale 

alle dimensioni ed alle esigenze dell’allevamento. 

• Attrezzature per il lavaggio e disinfezione dei mezzi in 

ingresso e delle strutture dell’allevamento, ivi comprese le 

apparecchiature per la pulizia a pressione, e l’utilizzo di 

disinfettanti di provata efficacia. 

• Cella frigorifera per lo stoccaggio di carcasse, feti ed invogli 

fetali: possibilmente localizzata all’esterno del perimetro 

dell’azienda, o almeno localizzata in prossimità dell’esterno 

dell’allevamento e al di fuori della zona pulita, 

preferibilmente con doppio accesso, uno dei quali con uscita 

sull’esterno dell’allevamento. L’area antistante deve essere in 

materiale facilmente lavabile e disinfettabile. In alternativa 

presenza di un contratto con una ditta specializzata che 

garantisca lo smaltimento delle carcasse entro le 24 ore dalla 

chiamata. 

 

b) Requisiti aggiuntivi specifici per allevamenti da riproduzione: 

• Presenza di locali di quarantena dei riproduttori di nuova 

introduzione possibilmente separati (fisicamente, 

funzionalmente e gestionalmente). Il numero di locali deve 

essere sufficiente per garantire che l’ingresso degli animali 

in tali locali avvenga solo dopo lo svuotamento dal gruppo di 

animali precedenti e una accurata pulizia e disinfezione. 

 

3) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti semibradi ad elevata 

capacità: 

 

a) Requisiti strutturali: 

• Barriere: presenza di recinzioni perimetrali, di altezza minima 

di 1,5 metri, specifiche per la modalità di allevamento 

estensivo. Sono fatti salvi eventuali interventi, che prevedono 

barriere non inferiori a 1,20 metri di altezza già realizzati 

o finanziati dalle regioni e Province autonome di Trento e 

Bolzano con propri atti adottati nei 6 mesi antecedenti 

all’entrata in vigore del presente decreto. Le recinzioni 

devono essere costruite in modo da evitare qualsiasi contatto 

tra i suini allevati e altri animali, con particolare attenzione 

ai suini selvatici. Laddove la separazione con i suini selvatici 

venga garantita tramite utilizzo di reti, deve essere prevista 

una doppia recinzione, di cui quella interna, anche di tipo 

elettrificato, distanziata di almeno 1 metro da quella esterna. 

Le ulteriori specifiche inerenti le diverse tipologie di 

recinzione vengono dettagliate e mantenute aggiornate 

all’interno del manuale biosicurezza del sistema informativo 

ClassyFarm.it. Presenza di altre strutture quali cancelli, muri 

di cinta, ecc. almeno intorno agli edifici/zone attrezzate dove 

sono stabulati temporaneamente gli animali, e quelli di 

stoccaggio di mangime e lettiera, che consentano di impedire 



 

 

e/o regolamentare l’accesso a personale e mezzi. All’ingresso 

dell’azienda devono essere esposti cartelli che vietino 

l’accesso delle persone e veicoli non autorizzati. 

• Parcheggio: l’azienda deve essere dotata di un’area fuori dal 

perimetro dell’azienda, o in prossimità dell’ingresso, per la 

sosta dei veicoli del personale dell’azienda e/o dei 

visitatori. 

• Piazzola per la disinfezione degli automezzi: presenza di 

un’area, con fondo impermeabile, localizzata in prossimità 

dell’accesso all’allevamento ed in ogni caso separata dall’area 

di allevamento, dove poter disinfettare con strumentazione 

fissa e dedicata i mezzi che entrano nel perimetro aziendale. 

• Zona filtro: locale con accesso e transito obbligatorio per il 

personale addetto al governo degli animali e per i visitatori 

dove il personale dell’azienda deve indossare calzari dedicati 

ed i visitatori devono indossare copri abiti e calzari. In tali 

locali deve essere presente almeno un lavandino con acqua 

corrente, detergente e disinfettante per le mani; devono 

inoltre essere sempre disponibili materiale monouso (copri 

abiti, tute, calzari, guanti, etc.) e contenitori dove 

depositare il materiale e gli indumenti utilizzati. 

• Locali di stabulazione: laddove presenti devono essere integri 

e costruiti in modo da permettere una efficace pulizia e 

disinfezione degli stessi. 

• Locali di stoccaggio di mangime e lettiere: devono essere 

presenti, progettati e sottoposti a manutenzione per impedire 

l’ingresso di animali. 

• Le strutture di stoccaggio degli effluenti zootecnici, se 

previste, devono essere posizionate preferibilmente al di fuori 

della zona pulita e devono avere una capacità di raccolta 

proporzionale alle dimensioni ed alle esigenze 

dell’allevamento. 

• Strutture per il carico degli animali: presenza di rampe e/o 

strutture/attrezzature equivalenti che permettano il carico di 

animali almeno dall’esterno dell’area di governo degli animali. 

• Attrezzature per il lavaggio e disinfezione delle strutture di 

allevamento, ivi comprese le apparecchiature per la pulizia a 

pressione, e l’utilizzo di disinfettanti di provata efficacia. 

• Cella frigorifera per lo stoccaggio di carcasse, feti ed invogli 

fetali: possibilmente localizzata all’esterno del perimetro 

dell’azienda, o almeno localizzata in prossimità dell’esterno 

dell’allevamento e al di fuori della zona pulita, 

preferibilmente con doppio accesso, uno dei quali con uscita 

sull’esterno dell’allevamento. L’area antistante deve essere in 

materiale facilmente lavabile e disinfettabile. In alternativa 

presenza di un contratto con una ditta specializzata che 

garantisca lo smaltimento delle carcasse entro le 24 ore dalla 

chiamata. 

 

 

 



 

 

b) Requisiti aggiuntivi specifici per allevamenti da riproduzione: 

• Presenza di locali di quarantena dei riproduttori di nuova 

introduzione separati (fisicamente, funzionalmente e 

gestionalmente). Il numero di locali deve essere sufficiente 

per garantire che l’ingresso degli animali in tali locali 

avvenga solo dopo lo svuotamento dal gruppo di animali 

precedenti e una accurata pulizia e disinfezione. 

 

4) Requisiti di biosicurezza per gli allevamenti semibradi a bassa 

capacità: 

 

a) Requisiti strutturali: 

• Barriere: presenza di recinzioni perimetrali, di altezza minima 

di 1,5 metri, specifiche per la modalità di allevamento 

estensivo. Sono fatti salvi eventuali interventi, che prevedono 

barriere non inferiori a 1,20 metri di altezza già realizzati 

o finanziati dalle regioni e Province autonome di Trento e 

Bolzano con propri atti adottati nei 6 mesi antecedenti 

all’entrata in vigore del presente decreto. Le recinzioni 

devono essere costruite in modo da evitare qualsiasi contatto 

tra i suini allevati e altri animali, con particolare attenzione 

ai suini selvatici. Laddove la separazione con i suini selvatici 

venga garantita tramite utilizzo di reti, deve essere prevista 

una doppia recinzione, di cui quella interna, anche di tipo 

elettrificato, distanziata di almeno 1 metro da quella esterna. 

Le ulteriori specifiche inerenti alle diverse tipologie di 

recinzione vengono dettagliate e mantenute aggiornate all’ 

interno del manuale biosicurezza del sistema informativo 

ClassyFarm.it. 

• Zona filtro: area con transito obbligatorio per il personale 

addetto al Governo degli animali e per i visitatori dove il 

personale dell’azienda deve indossare calzari dedicati ed i 

visitatori devono indossare copri abiti e calzari. In tali 

locali deve essere presente almeno un lavandino con acqua 

corrente, detergente e disinfettante per le mani; devono 

inoltre essere sempre disponibili materiale monouso (copri 

abiti, tute, calzari, guanti, etc.) e contenitori dove 

depositare il materiale e gli indumenti utilizzati. 

• Locali di stabulazione: laddove presenti devono essere integri 

costruiti in modo da permettere una efficace pulizia e 

disinfezione degli stessi. 

• Locali di stoccaggio di mangime e lettiere: devono essere 

presenti, progettati e sottoposti a manutenzione per impedire 

l’ingresso di animali. 

• Le strutture di stoccaggio degli effluenti zootecnici, se 

previste, devono essere posizionate preferibilmente al di fuori 

della zona pulita e devono avere una capacità di raccolta 

proporzionale alle dimensioni ed alle esigenze 

dell’allevamento. 

• Attrezzature per il lavaggio e disinfezione dei mezzi in 

ingresso e delle strutture dell’allevamento, ivi comprese le 



 

 

apparecchiature per la pulizia a pressione, e l’utilizzo di 

disinfettanti di provata efficacia. 

• Cella frigorifera per lo stoccaggio di carcasse, feti ed invogli 

fetali: possibilmente localizzata all’esterno del perimetro 

dell’azienda, o almeno localizzata in prossimità dell’esterno 

dell’allevamento e al di fuori della zona pulita, 

preferibilmente con doppio accesso, uno dei quali con uscita 

sull’esterno dell’allevamento. L’area antistante deve essere in 

materiale facilmente lavabile e disinfettabile. In alternativa 

presenza di un contratto con una ditta specializzata che 

garantisca lo smaltimento delle carcasse entro le 24 ore dalla 

chiamata. 

 

 


